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STAZIONE SPERIMENTALE PER L’INDUSTRIA DELLE CONSERVE 

ALIMENTARI 

                         Azienda Speciale della CCIAA di Parma 

Consiglio di Amministrazione del 18 Maggio 2011 

 

Bilancio dell’esercizio 2010 

 

Relazione del Presidente sulla Gestione 

 
 * * * 

 

     

 

Ai sensi del D.L. 78 del 31 maggio 2010, convertito con modificazioni, in 

Legge  122 del 30 luglio 2010, la Stazione Sperimentale per l’Industria delle 

Conserve Alimentari è stata soppressa e dal 1 giugno 2010 I compiti e le 

attribuzioni esercitati sono stati trasferiti alla Camera di Commercio 

Industria, Artigianato e Agricoltura di Parma,  senza soluzione di continuità. 

La CCIAA di Parma, destinataria del trasferimento di questo Istituto, ha 

provveduto, con deliberazione del 14 giugno 2010, n. 116, alla costituzione 

dell’Azienda Speciale SSICA. Il processo riorganizzativo potrà essere 

completato con l’applicazione delle emanande disposizioni, previste dalla 

Legge di conversione, che dovranno individuare i tempi e le concrete 

modalità di trasferimento dei compiti e delle attribuzioni, nonché del 

personale e delle risorse strumentali e finanziarie.  In attesa del Decreto 

attuativo interministeriale, la CCIAA ha adottato tutte le misure necessarie 

per lasciare inalterata la gestione degli strumenti e delle risorse finanziarie 

già facenti capo  all’Ente Stazione Sperimentale, come previsto dall’art. 7, 

comma 20 del D.L. 78/2010. 

 

Nei termini di cui all’art. 66 del Regolamento per la Disciplina della 

gestione patrimoniale e finanziaria delle Camere di Commercio, D.P.R. 254 

del 2 novembre 2005, è stata fatta pervenire ai Componenti il Collegio dei 

Revisori, un copia del Bilancio chiuso alla data del 31.12.2010, affinché 

possa essere discusso e approvato.  

Il documento di bilancio, informato a criteri di competenza e di prudenza, 

nella prospettiva   della continuità dell’attività dell’Istituto, è redatto in 

conformità ai principi previsti dall’art. 2423 e seguenti del c.c. ed è stato 

predisposto  anche sullo schema proposto dal Ministero dello Sviluppo 

Economico, nonchè sullo schema proposto dal citato Regolamento che 



 3 

disciplina la gestione patrimoniale e finanziaria delle Camere di 

Commercio, con la rappresentazione a fronte dei dati omogenei riferiti 

all’esercizio precedente.  

Nella redazione del bilancio non vi sono state deroghe alle disposizioni di 

legge, secondo i principi previsti dall’art. 2423, quarto comma del codice 

civile. 

La gestione 2010,  interessata dal provvedimento di Governo in materia di 

stabilizzazione finanziaria e di competitività economica della pubblica 

amministrazione, ai sensi del citato Decreto Legge, ha generato un risultato 

d’esercizio negativo di €  651.063,00 che è stato contenuto entro le 

previsioni di Budget. In sede di redazione di quest’ultimo, a dicembre 2009, 

furono previsti risultati  negavi per gli anni 2010 e 2011, rispettivamente di 

€ 734.715,00 ed € 347.026,00, prevedendo una gestione tendente al pareggio 

per l’esercizio 2012. Alla data di previsione del bilancio 2011, dicembre 

2010, in virtù di una mutata situazione del personale, si previde che il 

ripristino dell’equilibrio economico potesse manifestarsi già dall’esercizio 

2011. 

 

Interventi normativi 

Prima di illustrare l’andamento della gestione, si fa presente che, fermo 

restando il rispetto del principio di economicità, sono stati osservati i limiti 

di spesa previsti dalla legge e ai quali  l’Istituto è stato assoggettato nei 

periodi precedenti l’introduzione della riforma. Di seguito sono esposti i 

singoli riferimenti. 

- Organi Istituzionali: la voce è sottoposta ai limiti imposti 

dall’art.61 c.1 della L. 133/08  che prescrive, a far data dal 1° 

Gennaio 2009,  una riduzione del 30% del costo sostenuto nel 

2007 per i compensi agli organi collegiali e monocratici, che 

non rientrino tra gli organi istituzionali di direzione, 

amministrazione e controllo, dell’Ente. I compensi hanno 

interessato il periodo che va dal 1 gennaio al 31 maggio 2010. 

- Consulenze e Incarichi :  voce che l’art.61 c.2 della citata 

L.133/08 riconduce al 30% della spesa sostenuta allo stesso 

titolo nell’esercizio 2004 (contenuta nella sottovoce 

Prestazioni professionali); 
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- Manutenzione degli immobili :  la voce è sottoposta ai limiti di 

spesa imposti ex. art.2 cc. 618 - 623 L. 244/07 che determina 

l’importo massimo di spesa a titolo di manutenzioni sui 

Fabbricati, per un importo pari al 3% del valore degli immobili 

iscritti a patrimonio. Il limite è ridotto all’1% in caso di 

esecuzione di sole manutenzioni ordinarie.  

Il Bilancio composto di: 

- Stato Patrimoniale 

- Conto Economico 

- Nota Integrativa 

 riflette i risultati della gestione dell’esercizio 2010. 

 

Analisi e valutazioni 

 La gestione della Stazione Sperimentale,  nel corso dell’esercizio 2010, 

oltre a essere stata interessata dalla trasformazione di cui si è anzidetto, ha 

subito, dal 18 gennaio 2010,  un precedente cambio di Direzione. Il Vice 

Direttore, Responsabile della sezione di Angri, ha assunto il ruolo di 

Direttore Generale Pro tempore, dalla stessa data  e la figura del Direttore 

Scientifico, prevista fino a gennaio 2010, è stata soppressa. Il coordinamento 

dell’Area tecnico – scientifica è stato affidato al Direttore Pro tempore, Ing. 

Luigi Palmieri. La scelta operata, ha favorito il conseguimento di un 

risparmio in termini di costi del personale. Negli esercizi 2008 e 2009, che 

hanno visto l’introduzione della nuova  figura di Direttore scientifico, 

istituita dal 1 gennaio 2008, non sono stati conseguiti i risultati previsti e, di 

conseguenza, si è ritenuto opportuno trasferire i compiti al personale in 

essere, anche a causa della particolare situazione economico-finanziaria 

della SSICA. 

Anche per l’esercizio 2010, gli obiettivi previsti, in termini di ricavi da 

attività di ricerca, si sono rilevati non raggiungibili, per la parte riguardante i 

progetti di ricerca. La partecipazione a progetti di rilevante portata ha 

coinvolto notevolmente le risorse dedicate, ciò nonostante, a causa dei tempi 

di realizzazione, notevolmente superiori a quelli previsti e annunciati 

dall’informativa in possesso dell’Ente, la realizzazione dei progetti sta 

subendo un’ampia dilazione temporale. 
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Il risultato economico, previsto con il raggiungimento degli obiettivi posti 

nel bilancio previsionale tuttavia, è stato raggiunto e superato grazie 

all’abbattimento dei costi.  

Purtroppo gli effetti della crisi economica non sono stati ancora superati. 

Già da qualche anno e, in particolar modo, per l’esercizio 2009, la SSICA 

sta riflettendo sulla propria redditività, la congiuntura economica negativa 

del nostro Paese che ha coinvolto tutti i settori.  

Questa struttura organizzativa sta scontando gli effetti del periodo 

sfavorevole che ha investito anche le aziende clienti dell’Istituto e che, nello 

scenario generale, ha causato un disequilibrio tra costi e ricavi di 

produzione.  

La SSICA è penalizzata dal fatto che la struttura di cui è dotata, per le 

caratteristiche proprie di organismo di ricerca, è poco flessibile in termini di 

costi, ovvero vi sono bassissimi margini di manovra per l’abbattimento della 

spesa di funzionamento in funzione delle richieste di mercato.  

Il peso della struttura, sia in termini di risorse del personale, sia in termini di 

risorse strumentali, è poco modulabile e adeguabile alle commesse richieste 

e ciò, anche in funzione dell’attività istituzionale alla quale è preposta che è 

stata regolarmente svolta.  

I progetti di ricerca istituzionali, previsti dal piano di ricerca approvato per il 

2010 e la relativa percentuale di realizzazione, nel corso dell’esercizio, sono 

riepilogati nel seguente prospetto. 

Non sempre le scadenze previste possono non essere rispettate e ciò a causa 

di fattori non governabili, esterni o interni e di conseguenza i tempi previsti 

possono subire dilazioni. 
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Progetti istituzionali 2010 

Denominazione e Responsabile REPARTO/AREA 
% 

completamento  
Scadenza 
prevista 

RICERCA SULL'INDIVIDUAZIONE DELLE MIGLIORI 
TECNICHE E DI RECUPERO NELL'AMBITO DELLA 
LAVORAZIONE DEL PROSCIUTTO.  

AMBIENTE 

0 31/01/2011 

INDAGINE SULLA RIPARTIZIONE DEL COD, IN UN REFLUO 
PROVENIENTE DAL COMPARTO DELLA 
TRASFORMAZIONE DEL POMODORO.  

AMBIENTE 

0 31/12/2011 

INDAGINE SULLE CARATTERISTICHE CHIMICO-FISICHE E 
SENSORIALI DELLA MORTADELLA IGP BOLOGNA.  

CARNI COTTE 
70 31/12/2011 

INDAGINE SULLE CARATTERISTICHE CHIMICO-FISICHE E 
SENSORIALI DELLA MORTADELLA IGP BOLOGNA.  

CONSERVE 
VEGETALI 

ELABORATE 55 31/12/2011 

RECUPERO E VALORIZZAZIONE DI TAGLI SUINI MENO 
PREGIATI: VALUTAZIONE DI CARNI OTTENUTE DA 
TECNOLOGIE NON TRADIZIONALI E DEI PRODOTTI 
DERIVATI.  

CARNI COTTE 

30 31/12/2011 

LA QUALITA' DEI PRODOTTI DI CARNE COTTI IN 
FUNZIONE DI NUOVE TECNOLOGIE DI 
CONFEZIONAMENTO. 

CARNI COTTE 

20 31/12/2012 

AGGIORNAMENTO TABELLE NUTRIZIOANLI INRAN PER 
PRODOTTI CARNEI. 

CARNI CRUDE 
70 31/12/2010 

EFFETTO DEL TIPO DI PROSCIUTTO CRUDO E DEL 
MATERIALE DI CONFEZIONAMENTO SUI COMPOSTI 
VOLATILI DEL PRODOTTO.  

CARNI CRUDE 

100 30/09/2010 

PROPRIETA' E DIFETTI DI COLORE DEL PROSCIUTTO 
TIPICO ITALIANO. EFFETTO DELLA LAVORAZIONE E DELLA 
MATERIA PRIMA. 

CARNI CRUDE 

100 31/12/2010 

SVILUPPO DI TECNOLOGIE NON INVASIVE PER MISURARE 
LA QUANTITA' DI TESSUTO ADIPOSOIN PROSCIUTTO 
FRESCO E LOMBO. 

CARNI CRUDE 

40 30/06/2011 

MIGLIORAMENTO DEL PROFILO NUTRIZIONALE DI 
SALAMI TRADIZIONALI ATTRAVERSO LA RIDUZIONE DEL 
CONTENUTO DI SODIO.  

CARNI CRUDE 

60 30/06/2011 

EFFETTI DELLA QUALITA' DELLA CARNE E DEL TEMPO 
PRESALAGIONE SUGLI ESITI DI LAVORAZIONE DEL 
PROSCIUTTO CRUDO TIPICO.  

CARNI CRUDE 

100 30/12/2010 

RICERCA DEI DESCRITTORI DI QUALITA' IN ALIMENTI 
SURGELATI E RELATIVE VARIAZIONI IN RELAZIONE ALLE 
CONDIZIONI DI MAGAZZINAGGIO.  

CONSERVE 
VEGETALI DI 

BASE 85 30/12/2010 

PARAMETRI NUTRIZIONALI DI CONSERVE SOTTOLIO, 
SOTTACETO E IN SALAMOIA.  

CONSERVE 
VEGETALI DI 

BASE 100 01/05/2010 

VALUTAZIONE DELLA PRESENZA DI ACQUA DI 
RICOSTITUZIONE IN DERIVATI DI FRUTTA E POMODORO 
MEDIANTE ANALISI ISOTOPICA.  

CONSERVE 
VEGETALI DI 

BASE 0 30/12/2012 

PARAMETRI CHIMICI E CHIMICO-FISICI DI FUNGHI 
DESTINATI ALL'INDUSTRIA DI TRASFORMAZIONE E DEI 
CORRISPONDENTI DERIVATI. 

CONSERVE 
VEGETALI DI 

BASE 50 31/12/2010 

DOSAGGIO DI MACRO E MICROELEMENTI IN DERIVATI DI 
FRUTTA E ORTAGGI PER LA VALUTAZIONE DELL'ORIGINE 
DELLE MATERIE PRIME.  

CONSERVE 
VEGETALI DI 

BASE 50 31/12/2011 

STUDIO SULLA STABILITA' DEL COLORE IN DERIVATI DI 
KIWI.  

CONSERVE 
VEGETALI DI 

BASE 40 30/12/2010 
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INFLUENZA DEL MAGAZINAGGIO SUL DECADIMENTO DI 
PARAMETRI NUTRIZIONALI IN ORTAGGI SURGELATI.  

CONSERVE 
VEGETALI DI 

BASE 75 01/12/2010 

STUDIO SULLA POSSIBILITA' DI IMPIEGO DEL FICODINDIA 
NELL'INDUSTRIA ALIEMENTARE. 

CONSERVE 
VEGETALI DI 

BASE 40 30/12/2010 

STUDIO SUL PATRIMONIO ENZIMATICO DI FRUTTA E 
ORTAGGI DESTINATI ALLA TRASFORMAZIONE 
INDUSTRIALE.  

CONSERVE 
VEGETALI DI 

BASE 10 30/12/2010 

IMPIEGO DELLA MORA DI GELSO COME MATERIA PRIMA 
NELL'INDUSTRIA DI TRASFORMAZIONE DELLA FRUTTA. 

CONSERVE 
VEGETALI DI 

BASE 0 30/12/2010 

UTILIZZO DI TECNICHE INNOVATIVE DI REFRIGERAZIONE 
PER IL TRASPORTO ED IL MAGAZZINAGGIO DI MATERIE 
PRIME DI ORIGINE VEGETALE.  

CONSERVE 
VEGETALI DI 

BASE 10 30/12/2010 

VALUTAZIONE DEL CONTENUTO DI AMMINOACIDI LIBERI 
NEI SUCCHI E NELLE PUREE DI FRUTTA ED ORTAGGI.  

CONSERVE 
VEGETALI DI 

BASE 5 01/05/2011 
STUDIO SULLA FORMAZIONE DI ACRILAMMIDE IN 
PATATE COTTE: INFLUENZA DELLA CULTIVAR, DEI 
METODI, DELLA TEMPERATURA E DEL TEMPO DI 
COTTURA.  

CONSERVE 
VEGETALI DI 

BASE 
80 01/03/2010 

LABORATORIO DI RICERCA E TRASFERIMENTO 
TECNOLOGICO A RETE (SITEIA). 

CONSERVE 
VEGETALI 

ELABORATE 100 30/06/2010 

DETERMINAZIONE DELLA PERCEZIONE "MADE IN ITALY" 
IN CONSUMATORI STRANIERI.  

CONSERVE 
VEGETALI 

ELABORATE 100 31/05/2010 

VALUTAZIONE DELLA SHELF LIFE DI MERCATO DI 
PRODOTTI IV GAMMA MEDIANTE TECNICHE DI 
CONSUMER SCIENCE.  

CONSERVE 
VEGETALI 

ELABORATE 50 31/12/2010 

VALUTAZIONE QUALITATIVA DELL'ORIGINE DI PRODOTTI 
ALIMENTARI a) CONFRONTO TRA CONCENTRATI DI 
ORIGINE CINESE CON QUELLI ITALIANI; b) ALTRI 
PRODOTTI.  

CONSERVE 
VEGETALI 

ELABORATE 
100 31/12/2010 

VALUTAZIONE DELL'IMPIEGO DELL'OLIO DI SEMI DI 
POMODORO IN PRODOTTI CONSERVATI.  

CONSERVE 
VEGETALI 

ELABORATE 78 31/12/2010 

PIATTAFORMA TECNOLOGICA ALIMENTARE - "ITALIAN 
FOOD FOR LIFE".  

CONSERVE 
VEGETALI 

ELABORATE 75 31/12/2011 

PRODUZIONE DI VERNICI PER L'IMBALLAGGIO 
ALIMENTARE A BASSO IMPATTO AMBIENTALE.  

IMBALLAGGI 
65 01/05/2010 

IMBALLAGGI IN POLIMERI DI ORIGINE NATURALE/ATTIVI 
PER CONSERVE ALIMENTARI. 

IMBALLAGGI 
0 31/12/2012 

STUDIO DELLE CAUSE DEI DANNEGGIAMENTI 
MECCANICI, IN SCATOLE METALLICHE, DURANTE I 
TRATTAMENTI TERMICI.  

IMBALLAGGI 

0 31/12/2012 

VALORIZZAZIONE DEGLI SCARTI DELL'INDUSTRIA 
CONSERVIERA ATTRAVERSO LA REALIZZAZIONE DI 
BIOPOLIMERI.  

IMBALLAGGI 

50 31/12/2012 

CARATTERIZZAZIONE DI BIOMATERIALI PRESENTI IN 
COMMERCIO. 

IMBALLAGGI 
100 28/02/2010 

MESSA A PUNTO DI UN METODO DI PROVA 
DINAMOMETRICO PER LA VALUTAZIONE DELLA 
MACCHINABILITA' DI CAPSULE METALLICHE TWIST OFF 
PER CONTENITORI IN VETRO. 

IMBALLAGGI 

25 31/12/2010 
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STUDIO DELLE PRESTAZIONI TECNOLOGICHE DI MASTICI 
CONTENENTI PLASTICIZZATI DI ORIGINE NATURALE PER 
CAPSULE METALLICHE.  

IMBALLAGGI 

100 31/12/2010 

SHELF LIFE DI DERIVATI DEL POMODORO IN SCATOLA DI 
GRANDE FORMATO A BASSA COPERTURA DI STAGNO.  

IMBALLAGGI 
65 31/12/2011 

CONFRONTO DI TECNOLOGIE INNOVATIVE PER LA 
STABILIZZAZIONE DI ALIMENTI. 

IMPIANTI PILOTA 
0 31/12/2012 

MONITORAGGIO DELL'UMIDITA' E DELL'Aw IN TEMPO 
REALE IN PRODOTTI IMF.  

IMPIANTI PILOTA 
0 31/12/2011 

PROGETTO PILOTA TERRITORIO TRIVENETO 2010-2012 - 
PPTT02.  

IMPIANTI PILOTA 
0 31/12/2012 

REFRIGERAZIONE PASSIVA PER LA CONSERVAZIONE DI 
ALIMENTI E MATERIE PRIMA DESTINATE ALLA 
TRASFORMAZIONE.  

IMPIANTI PILOTA 

50 31/12/2012 

CONTAMINANTI CHIMICI IN PRODOTTI ITTICI: 
DETERMINAZIONE RAPIDA DEL CONTENUTO E STIMA 
DEL LIVELLO DI TOSSICITA'.  

ITTICI 

100 31/12/2010 

STUDIO DELLE CORRELAZIONI ESISTENTI TRA LE 
PROPRIETA' DELLA MATERIA PRIMA E LE RISPOSTE ALLE 
TRASFORMAZIONI PER MATRICI ITTICHE. 

ITTICI 

80 30/07/2011 

IMPLEMENTAZIONE DEL METODO PER LA 
DETERMINAZIONE DELL'ISTAMINA ED ALTRE AMMINE 
BIOGENE TRAMITE HPLC-MS.  

ITTICI 

100 31/12/2010 

IDENTIFICAZIONE E CARATTERIZZAZIONE TECNOLOGICA 
DI BATTERI ALOFILI DEL GENERE TETRAGENOCOCCUS 
ISOLATI DA PASTA DI ACCIUGHE: VALUTAZIONE DELLA 
PRODUZIONE DI GAS, DI AMMINE BIOGENE E DELLE 
CONDIZIONI LIMITE DI SVILUPPO.  

MICROBIOLOGIA 

70 31/12/2011 

CARATTERIZZAZIONE DI CEPPI DI BATTERI SPORIGENI 
ISOLATI DA DERIVATI DEL POMODORO ALTERATI PER 
FLATSOUR: DETERMINAZIONE DELLA BARORESISTENZA E 
DEL Ph LIMITE DI ACCRESCIMENTO IN FUNZIONE DELLA 
TEMPERATURA.  

MICROBIOLOGIA 

25 31/12/2011 

IMPIEGO DELLA PCR REAL TIME PER LA 
DETERMINAZIONE DI NOROVIRUS IN ALIMENTI.  

MICROBIOLOGIA 
100 01/01/2011 

DIFETTO DI VENA IN PROSCIUTTO CRUDO - 
APPROFONDIMENTI. 

MICROBIOLOGIA 
100 31/12/2010 

SVILUPPO DI METODICHE MOLECOLARI DA INTEGRARE 
ALLE TECNICHE MORFOLOGICHE/BIOCHIMICHE, VOLTE 
AL RICONOSCIMENTO DEI MICETI DI INTERESSE 
ALIMENTARE.  

MICROBIOLOGIA 

0 31/12/2011 

PROBLEMI DI NATURA MICROBIOLOGICA LEGATI ALLA 
PRODUZIONE DI PROSCIUTTO A RIDOTTO TENORE 
SALINO.  

MICROBIOLOGIA 

20 31/01/2010 

INDIVIDUAZIONE DELLE CARATTERISTICHE 
MORFOLOGICHE, BIOCHIMICHE E MOLECOLARI DI CEPPI 
TERMORESISTENTI DI FUSARIUM SPP E DI 
PAECILOMYCES VARIOTII. 

MICROBIOLOGIA 

100 31/03/2010 

RICONOSCIMENTO DEL DIFETTO DELL'ACIDO FENICO NEI 
PROSCIUTTI IN STAGIONATURA E STAGIONATI 
MEDIANTE SISTEMA OLFATTIVO ARTIFICIALE.  

MICROBIOLOGIA 

0 01/02/2012 

CARATTERISTICHE CHIMICHE, MICROBIOLOGICHE E 
ORGANOLETTICHE DI SALUMI PRODOTTI CON L'UTILIZZO 
DI COLTURE STARTER.  

MICROBIOLOGIA 

75 31/12/2010 

IMPIEGO DELL'OZONO DELL'INDUSTRIA DEI VEGETALI: 
SANITIZZAZIONE DELLE MATERIE PRIME, DEI 
CONTENITORI, EFFETTI SUI CONTAMINANTI, EFFETTI 
SULLA QUALITA' DEI PRODOTTI.  

MICROBIOLOGIA 

75 31/12/2010 
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MESSA A PUNTO DI UN METODO DI ANALISI PER LA 
DETERMINAZIONE DI MARKER DI ALTERAZIONE 
FERMENTATIVA IN DERIVATI DEL POMODORO. DE SIO. 

POMODORO 

0 01/12/2012 

PRODUZIONE SOSTENIBILE AD ELEVATA QUANTITA' E 
RINTRACCIABILITA' DEI DERIVATI DEL POMODORO DI 
ORIGINE ITALIANA.  

POMODORO 

10 01/12/2012 

INDENTIFICAZIONE  E QUALIFICAZIONE DI PARAMETRI 
BIOCHIMICI PER LA DEFINIZIONE DI NUOVI PRODOTTI A 
BASE DI POMODORO AD ELEVATA QUALITA' 
NUTRIZIONALE.  

POMODORO 

10 01/12/2012 

STUDIO E QUANTIFICAZIONE DI ELEMENTI INORGANICI 
PRESENTI NEI TERRENI, NEI FANGHI E NEI DERIVATI 
INDUSTRIALI DI AZIENDE PRESENTI NEL DISTRETTO DEL 
POMDORO DA INDUSTRIA.  

POMODORO 

10 01/12/2012 

ORIENTAMENTO ED IDONEITA' VARIETALE ALLA 
PRODUZIONE DI CONSERVE DI POMDORO DI 
PROVENIENZA TIPICA SETTENTRIONALE ITALIANA: 
PASSATA, POLPA E CUBETTATO.  

POMODORO 

100 01/12/2012 

ORIENTAMENTO ED IDONEITA' VARIETALE ALLA 
PRODUZIONE DI CONSERVE DI POMDORO DI 
PROVENIENZA TIPICA MERIDIONALE ITALIANA: PELATI, 
POLPA E POMODORINI.  

POMODORO 

10 01/12/2012 

NUOVI METODI PER L'ANALISI DEI RESIDUI DI 
ANTIPARASSITARI NELLE CONSERVE ALIMENTARI E 
NELLE ACQUE E DEGLI IDROCARBURI POLICICLICI 
AROMATICI NELLE ACQUE.  

SICUREZZA 
ALIMENTARE 

40 01/12/2010 

DETERMINAZIONE DI N-NITROSOAMMINE IN PRODOTTI 
CARNEI STAGIONATI.  

SICUREZZA 
ALIMENTARE 60 31/12/2010 

DEFINIZIONE DEI PARAMETRI DI RESISTENZA DI 
MICRORGANISMI TARGET AL FINE DELLA VALIDAZIONE 
DEI PROCESSI DI INATTIVAZIONE MICROBICA.  

VALIDAZIONE 
PROCESSI 

60 31/12/2011 

 

Il trend economico che si sta manifestando negli ultimi esercizi, potrebbe 

subire un cambio di tendenza, qualora i percorsi progettuali intrapresi, di 

notevole valenza scientifica ed economico/finanziaria fossero portati a 

compimento.  

I progetti, che hanno  già superato alcuni degli stadi di ammissione o sono in 

attesa dei relativi decreti di finanziamento, al 31/12/2010, sono quelli 

esposti nella tabella che segue. 
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Nome del progetto/acronimo
Periodo di 

presentazione 
Istituzione

Valore 

complessivo 
Stato d'arte 

Dipartimenti 

coinvolti 
Note

BIOCOPAC dicembre-10

UE/Programma 

quadro research 

for SMEs

€ 892.000 per 

SSICA ?

Under 

nogotation 

Imballaggi/               

Sicurezza

Nel progetto SSICA è 

il coordinatore del 

progetto e 

partecipano ditte del 

settore alim.conserv. 

e produttori

Trasferimento di conserve di 

pomodoro tradizionali in contenitori 

innovativi per un aggiornamento di 

mercato.      Studio sull’utilizzo di 

cascami dell’industria del pomodoro 

per la produzione di olio a uso 

combustibile, cosmetico e di sostanze 

funzionali Tom & Cherry

aprile-10
MIUR   progetto 

PON 

 Complessivo € 

18.296.917, per 

SSICA          € 

1.040.000 

In attesa di 

giudizio finale

Consume 

Science 

Partecipano: 

Univ.Mediterranea di 

Reggio C. e Univ. Di 

salerno e le ditte: De 

Clemente Conserve, 

La Torrente, 

Pancrazio, Pomilia, 

Salvati Mario

Advanced research in genomics and

processing technologies for the

Italian heavy pig production chain

aprile-10

AGER - 

FONDAZIONE 

DELLE CASSE DI 

RISPARMIO

 € 2.454.000 

per SSICA          

€ 402.060 

Approvato

Conserve della 

Carne/         

Microbiologia

Q-MEAT dicembre-10 UE 

  € 1.098.000 

per SSICA       € 

84.000 

Conserve della 

Carne/         

Microbiologia

PROSIT (Made in Italy) dicembre-09 MSE

 Complessivo € 

3.042.672  per 

SSICA         € 

781.726 

Approvato e 

in attesa del 

decreto di 

finaziam.

Conserve della 

Carne/         

Microbiologia

Importo attuale 

soggetto a revisione 

con i partner; 

possibile 

decurtazione fino a 

100mila euro

 

 

L’attività della SSICA potrebbe riprendere l’andamento positivo che ne ha 

caratterizzato il corso della vita, fatta eccezione per gli ultimi due esercizi, 

con azioni mirate al raggiungimento dei propri stakeholder.  

Tra i possibili fattori di sviluppo dell’attività, una notevole rilevanza può 

essere rivestita dalla visibilità e presentazione dell’Istituto all’esterno. La 

maggiore divulgazione dell’attività svolta e delle potenzialità di sviluppo 

connesse alla crescita della ricerca,  che senz’altro si manifesterebbero come 

azione di leva per la ripresa e il rilancio delle aziende del settore,  potrebbe 

trovare configurazione in opportunità di commesse per progetti dedicati. 
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I produttori di conserve potrebbero avere la possibilità di diversificare i 

propri prodotti, in termini qualitativo/innovativi e di commerciabilità: 

volano per la conquista di migliori posizioni di mercato.  

Le aziende del settore agroalimentare, con investimenti nella ricerca, anche 

parzialmente finanziata da proventi di carattere pubblico, ne trarrebbero una 

benefica spinta  verso la ripresa.  

La Direzione della SSICA, per poter meglio rispondere alla funzione 

istituzionale rivolta al sostegno dell’attività industriale alla quale è 

preordinata, e migliorare l’andamento economico-finanziario della gestione, 

sta affrontando le criticità emergenti dall’attuale sistema, anche rivedendo 

alcuni  aspetti di carattere organizzativo. Tuttavia, pur ricercando le 

condizioni di efficienza ed efficacia nel funzionamento della struttura e 

assumendo  criteri di razionalizzazione delle risorse a disposizione, l’azione 

programmatica di cambiamento, potrà essere concretizzata solamente in 

seguito alla completa definizione della nuova Governance.  

Il provvedimento amministrativo assunto nei confronti della SSICA con il 

D.L. 78/2010, ha costituito, per l’esercizio in esame, un fattore di 

rallentamento dell’attività, poiché, se pur con continuità delle funzioni, la 

singolare circostanza che ha coinvolto la vita dell’Istituto ha creato un clima 

sociale di tensioni e timori. La situazione d’incertezza sul futuro aziendale, 

che si è venuta a creare, non ha favorito la tempestività decisionale e fattuale 

verso quelle iniziative che avrebbero potuto manifestarsi in condizioni di 

continuità dei principi normativi alla base di questa Istituzione. 

Inconfutabilmente, la dilazione dei tempi provocata dal provvedimento in 

oggetto, ha costituito un fattore frenante e negativo per l’attività svolta. 

L’Organismo di gestione, si è trovato a dover affrontare mutamenti radicali 

nell’assetto giuridico-aziendale e in un’ottica riorganizzativa, sarebbe 

auspicabile poter prevedere la concreta valorizzazione di questa Istituzione 

in sinergia con la CCIAA per realizzare, in ambito nazionale e 

internazionale, quell’insieme di scopi e finalità  statutarie.  La SSICA e la 

CCIAA configurano un circuito virtuoso che potrebbe aumentare la 

funzionalità e migliorare la competitività estendendo e amplificando 

l’apporto di innovazione e trasferimento tecnologico dell’intero settore 

dell’industria conserviera.  
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Di seguito, sono illustrati alcuni valori di bilancio, in conformità a quanto 

rappresentato nel conto economico e nello stato patrimoniale. 

 

Si riepilogano le voci del Conto Economico 

 CONTO ECONOMICO   

A 
Proventi correnti (Valore della 
Produzione)  9.624.488,00  

B Costi della produzione  10.015.042,00 

 Differenza fra proventi e costi della produzione A) - B) -390.553,00  

C Proventi ed oneri finanziari  74.568,00  

D Rettifiche valori attività finanziarie  115.00  

E Proventi ed oneri straordinari              -36.732,00 

 Risultato prima delle imposte  -352.602.00  

 
Imposte dirette dell'esercizio (IRES e 
IRAP)  298.461,00  

 Disavanzo (Perdita) dell'esercizio   -651.063,00  

 

 

A Proventi correnti 

I  proventi o ricavi di produzione, relativi alla gestione caratteristica, 

hanno avuto una flessione di circa 1% rispetto allo scorso esercizio e del 

2,4% rispetto alle previsioni di Budget. Di seguito, è fatta la disamina delle 

singole voci rispetto all’esercizio precedente e al Budget, per quelle più 

significative: 

-  Il fatturato dell’attività di consulenza e analisi rileva un incremento del  

7%  rispetto al 2009 e  del 4%  rispetto al Budget. Quest’attività rappresenta  

un servizio imprescindibile, da mettere a disposizione delle aziende del 

settore, ma non costituisce il cuore dell’attività scientifica, poiché si 

concretizza in indagini di rilevanza e contenuti tecnici di medio tenore che 

trovano sul mercato numerosi competitor, tuttavia rappresentano la parte più 

significativa dell’attività commerciale. 

- Il fatturato dei contratti di ricerca, tenuto conto dei lavori in corso su 

commessa, rileva una flessione del 28,7%, rispetto al 2009 e del 44%            

rispetto al Budget. E’ opportuno ribadire che gli obiettivi posti in sede 

previsionale sono stati ottimisticamente anticipati, rispetto ai tempi di 

approvazione richiesti dai grandi progetti e, di conseguenza, non hanno 

trovato luogo nell’esercizio, mentre le ricerche commissionate da singole 

aziende sono state inferiori rispetto a quelle degli ultimi dieci anni di attività 

dell’ Istituto. 
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- I Contributi Industriali, voce principale di ricavo, tenuto conto degli 

sgravi rettificativi iscritti tra le voci di costo, rilevano un valore netto di € 

6.342.446 lievemente superiore rispetto all’anno 2009 (€ 67.400) e quasi 

coincidenti con il valore di budget. Gli scostamenti sono dovuti agli sgravi 

operati a favore di aziende cessate o che hanno subito una riduzione delle 

dimensioni, rispetto al contributo determinato sulla base dei dati conosciuti. 

L’attenta attività di monitoraggio ha  portato all’individuazione di un 

numero maggiore di contribuenti, rispetto all'esercizio  2009, ciò nonostante, 

la trasformazione e/o parziale riduzione di attività, di numerose aziende 

contribuenti, ha determinato un incremento del gettito contributivo inferiore 

alle aspettative.   

Di seguito sono riportati l’andamento e i valori che hanno caratterizzato gli 

ultimi cinque anni. 



 14 



 15 

Settori merceologici n. aziende contributo %
Conserve animali 1.550                                          3.225.041,00                                             49,75%
Conserve vegetali 708 2.202.180,00                                             33,97%
Conserve ittiche 222 513.216,00                                                7,92%
Estratti e dadi 22 33.239,00                                                  0,51%
Surgelati /gastronomia* 116 508.561,00                                                7,85%

totali 2.618                                          6.482.237,00                                             100,00%

Settori merceologici Sgravi contributo netto %
Conserve animali 5.312,26 3.219.728,74                                             49,77%
Conserve vegetali 6.684,62 2.195.495,38                                             33,93%
Conserve ittiche 377,56 512.838,44                                                7,93%
Estratti e dadi 0,00 33.239,00                                                  0,51%
Surgelati /gastronomia* 0,00 508.561,00 7,86%

totali 12.374,44 6.469.862,56 100,00%

Settori merceologici n. aziende contributo %
Conserve animali 1.568                                          3.216.213,57                                             50,37%
Conserve vegetali 714 2.124.850,60                                             33,28%
Conserve ittiche 222 506.492,61                                                7,93%
Estratti e dadi 21 34.043,02                                                  0,53%
Surgelati /gastronomia* 119 503.755,56                                                7,89%

totali 2.644                                          6.385.355,36                                             100,00%

Settori merceologici Sgravi contributo netto %
Conserve animali 22.542,65 3.193.670,92                                             50,26%
Conserve vegetali 6.624,06 2.118.226,54                                             33,34%
Conserve ittiche 549,61 505.943,00                                                7,96%
Estratti e dadi 0,00 34.043,02                                                  0,54%
Surgelati /gastronomia* 1.831,98 501.923,58 7,90%

totali 31.548,30 6.353.807,06 100,00%

Settori merceologici n. aziende contributo %
Conserve animali 1.581                                          3.228.157,11                                             51,14%
Conserve vegetali 724 2.066.831,87                                             32,74%
Conserve ittiche 220 498.781,97                                                7,90%
Estratti e dadi 19 30.534,15                                                  0,48%
Surgelati /gastronomia* 114 487.945,99                                                7,73%

totali 2.658                                          6.312.251,09                                             100,00%

Settori merceologici Sgravi contributo netto %
Conserve animali 3.329,23 3.224.827,88                                             51,39%
Conserve vegetali 4.564,77 2.062.267,10                                             32,86%
Conserve ittiche 1.445,26 497.336,71                                                7,93%
Estratti e dadi 0,00 30.534,15                                                  0,49%
Surgelati /gastronomia* 27.868,71 460.077,28 7,33%

totali 37.207,97 6.275.043,12 100,00%

Settori merceologici n. aziende contributo %
Conserve animali 1.580 3.200.020,78                                             50,83%
Conserve vegetali 767 2.118.457,28                                             33,65%
Conserve ittiche 220 467.452,78                                                7,42%
Estratti e dadi 18 24.029,90                                                  0,38%
Surgelati /gastronomia* 133 485.998,40                                                7,72%

totali 2.718                                          6.295.959,14                                             100,00%

Settori merceologici Sgravi contributo netto %
Conserve animali 33.002,64 3.167.018,14                                             51,10%
Conserve vegetali 33.594,63 2.084.862,65                                             33,64%
Conserve ittiche 9.640,22 457.812,56                                                7,39%
Estratti e dadi 0,00 24.029,90                                                  0,39%
Surgelati /gastronomia* 21.952,84 464.045,56                                                7,49%

totali 98.190,33 6.197.768,81 100,00%

Settori merceologici n. aziende contributo %
Conserve animali 1.597                                          3.180.551,52                                             49,63%
Conserve vegetali 799 2.146.394,74                                             33,49%
Conserve ittiche 226 518.986,76                                                8,10%
Estratti e dadi 18 22.603,02                                                  0,35%
Surgelati /gastronomia* 166 540.288,76                                                8,43%

totali 2.806                                          6.408.824,80                                             100,00%

Settori merceologici Sgravi contributo netto %
Conserve animali 26.549,96 3.154.001,56                                             49,78%
Conserve vegetali 18.847,62 2.127.547,12                                             33,58%
Conserve ittiche 13.709,46 505.277,30                                                7,97%
Estratti e dadi 0,00 22.603,02                                                  0,36%
Surgelati /gastronomia* 13.742,40 526.546,36                                                8,31%

totali 72.849,44 6.335.975,36 100,00%

* Ai surgelati appartengono prevalentemente aziende dei settori vegetale e ittico.

ANNO 2009 - Contributo Lordo

 ANNO 2009 - Contributo Netto

ANNO 2010 - Contributo Lordo

ANNO 2010 - Contributo Netto

 ANNO 2006 - Contributo Lordo

 ANNO 2006 - Contributo Netto

 ANNO 2007 - Contributo Lordo

 ANNO 2007 - Contributo Netto

 ANNO 2008 - Contributo Lordo

 ANNO 2008 - Contributo Netto
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- I Contributi commerciali in conto esercizio sono pressoché invariati. 

Questa categoria di ricavo risente degli impulsi legati alla domanda e 

all’offerta internazionali, poiché il contributo è trasferito dalle Dogane e 

viete commisurato alle importazioni di prodotti alimentari appartenenti alle 

tipologie d’interesse della SSICA. L’andamento, nel corso dell’ultimo 

decennio, ha misurato una costante lieve crescita, da € 448.000 nel 2001 a € 

1.030.000 nel 2010. 

- I contributi ministeriali in conto esercizio, sono stati di € 66.182. Per 

l’esercizio 2009 sono stati pari a zero e, di conseguenza, non sono stati 

previsti per l’esercizio 2010. Il Ministero dello Sviluppo Economico non ha 

seguito, nel corso degli ultimi anni, una regolarità nella concessione degli 

stessi. 

Complessivamente, il Valore della Produzione ha subito una diminuzione 

di valore,  di € 75.149, rispetto al 2009 e di € 236.732, rispetto al budget. 

L’andamento della produzione, nel corso dell’ultimo decennio, è stato 

tendenzialmente in crescita, fatta eccezione per gli ultimi due esercizi, a 

conferma dei fattori di crisi economica che hanno impedito alla aziende di 

poter investire in ricerca. Ad oggi, la tendenza sta vivendo il segno negativo 

e il mancato equilibrio economico. 

 

B Costi della produzione: 

Hanno rilevato una flessione complessiva del 9,19% rispetto all’esercizio 

2009 e del 3.85% rispetto al budget. I costi dell’attività sono stati elaborati 

in centri di costo e allegati alla presente relazione. 

Al fine di ottenere la riduzione dei costi sono  state adottate virtuose misure 

di contenimento, rivolte al raggiungimento delle condizioni di economicità, 

come lo spostamento in house di servizi in precedenza affidati all’esterno e 

altre  misure restrittive, come il mancato ricambio del personale 

dimissionato. 

- Il valore delle materie prime, esposte al punto B6, evidenzia una 

riduzione rispetto all’esercizio precedente del 31,45% e del 24% 

rispetto al budget.  

- Il valore dei costi per servizi, al punto B7, evidenzia una flessione del 

13,38% rispetto all’esercizio 2009 e dello 0,5% rispetto al budget.  
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La voce comprende la sottovoce “Organi Istituzionali” che rileva i 

compensi relativi al periodo che va da gennaio a maggio 2010. 

- Il valore dei costi per godimento beni di terzi, esposti al punto B8, 

manifesta un incremento del 27,26% rispetto al 2009 e del 40% 

rispetto al budget. L’aumento è spiegato dal ricorso al noleggio di 

apparecchiature scientifiche, macchine d’ufficio e automezzi, in 

luogo dell’acquisto  e coerentemente con i principi di economicità e 

le politiche industriali attualmente prevalenti. 

-  Il valore dei costi del personale, punto B9, manifesta un’economia 

rispetto all’esercizio 2009, del 6,17% e del 10% rispetto al budget. La 

diminuzione di valore, in controtendenza rispetto agli incrementi 

contrattuali del costo del lavoro, trova giustificazione nella riduzione 

di personale.  

Nel corso dell’esercizio, c’è stata una diminuzione di personale, per 

dimissioni volontarie, di cinque unità per Parma, tra i quali il 

Direttore Generale e il Direttore Scientifico e cinque unità per Angri, 

al 31 dicembre 2010.  

Il numero dei collaboratori a progetto è passato da dieci unità a sei 

unità e quello delle borse d’addestramento, da undici unità a due 

unità, al 31 dicembre 2010. Le borse di addestramento costituiscono 

per la SSICA una finalità istituzionale, poiché la formazione del 

personale tecnico rientra tra le funzioni dell’Istituto, tuttavia, 

costituendo un  costo, nel corso dell’esercizio sono state istituite o 

rinnovate solamente borse di addestramento avviate a fronte di 

progetti finanziati.  

- Il valore oneri diversi di gestione, al punto B14, rileva una  flessione 

del  44,66% rispetto all’esercizio 2009. L’incidenza più rilevante, del 

minor costo,  è stata determinata dai minori sgravi contributivi 

rilevati nell’esercizio e evidenziati nell’apposita tabella.(L’esercizio 

2009, ha risentito del terremoto in Abruzzo). La  manifestazione di 

questo risultato,  può essere letta come un segnale di ripresa 

dell’attività conserviera, poiché gli sgravi contributivi configurano 

una diminuzione di attività. 

-  Il valore degli Ammortamenti e svalutazioni, ha subito un 

incremento del 10,64% rispetto all’anno precedente,  dovuto: 
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- all’adeguamento del fondo svalutazione crediti; 

- alla maggiore quota di ammortamento rispetto all’esercizio 2009. 

Nel seguente prospetto, viene messo in evidenza l’andamento della 

gestione economica rispetto all’esercizio 2009 e al Budget 2010. 
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Il risultato di Bilancio rileva la situazione economico patrimoniale 

dell’attività  svolta nell’esercizio 2010 che è stata brevemente esposta e  

riflette l’attività che può essere riepilogata nei filoni istituzionali che 

seguono: 

- ricerca istituzionale eseguita in conformità a un programma preordinato, 

valutato dal Direttore Scientifico e approvato dal Consiglio di 

Amministrazione uscenti; 

-  ricerca su commessa o contratti di ricerca finanziati da istituzioni 

pubbliche e private; 

- consulenza e analisi sia a favore delle Associazioni di categorie cui fanno 

capo molte aziende contribuenti, sia a favore delle stesse aziende 

contribuenti e no; 

- trasmissione e diffusione dei risultati scientifici, conseguiti da ricerche 

istituzionali, nonchè addestramento e formazione. 

 

Stato Patrimoniale  

Riguardo alla Situazione Patrimoniale e rispetto a quanto già illustrato in 

Nota Integrativa, si evidenzia quanto segue:  

- L’entità del risconto passivo, per contributi industriali 2011,  incassati in 

via anticipata,  ha subito uno flessione rispetto all’anno precedente del 

62,98%. La causa dei minori incassi anticipati è stata determinata 

dall’introduzione del Provvedimento Amministrativo ,  D.L. 78/2010,  che 

ha portato allo slittamento dei tempi ordinari di emissione e determinazione 

dei ruoli contributivi. 

- I crediti verso Clienti sono diminuiti del 12,48%, sia per la cancellazione 

di crediti inesigibili, sia per i maggiori incassi rispetto all’esercizio 2009. 

- Si è manifestata una diminuzione dei crediti verso i Servizi Riscossione 

Tributi del 6.64%, dovuta sia alla cancellazione di crediti inesigibili, sia a 

una maggiore riscossione rispetto all’esercizio 2009. 

- L’entità degli investimenti effettuati nell’esercizio e  illustrata nel 

dettaglio in Nota Integrativa ed è di complessivi € 526.940. 

- L’entità delle voci di Patrimonio Netto è chiaramente evidenziata nella 

Nota Integrativa. Il valore complessivo, a fine esercizio 2010, è diminuito di 

€ 897.150,00, dovuto a: 

-  Valore utilizzato a sterilizzazione degli ammortamenti , € 246.088. 
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-  Perdita dell’esercizio, come da c/economico 2010, € 651.062. 

 

Per perseguire l’obiettivo di raggiungimento dell’equilibrio economico e 

finanziario, e favorire il rispetto dei principi di economicità, si può 

prevedere di agire sui seguenti aspetti: 

a) Riduzione dei costi. Se pur strutturalmente elevati, una buona azione 

programmatica dell’attività e il conseguente puntuale controllo della spesa, 

potrebbe favorire una più elevata efficienza nell’utilizzo delle risorse. Ove 

possibile, i servizi esterni, potrebbero essere trasferiti all’interno. 

In quest’ultima fattispecie si colloca il servizio di portineria di Angri che è 

stato affidato a personale SSICA. 

b)  Incremento del valore complessivo dei contributi industriali del settore 

conserviero, riducendo in particolare le aree di non contribuzione. 

c) Incremento dell’attività rivolta al reperimento di contratti di ricerca, 

interagendo con le strutture istituzionali del nostro Paese, nonché incentivata 

dall’azione propositiva della CCIAA. 

d) Rivisitazione delle strategie e delle politiche di prezzo dei nostri servizi 

con  riferimento al mercato e all’analisi cosi/benefici. 

 

A  conclusione dell’esposizione relativa all’andamento economico e 

patrimoniale, si espone il rendiconto finanziario che completa l’aspetto 

legato alla gestione finanziaria della SSICA.  

Prima di passare alla lettura del prospetto, raffrontato con i valori 

dell’esercizio 2009, è necessario premettere che la disponibilità liquida di 

fine periodo ha fortemente risentito dei ritardi riguardanti il pagamento dei 

contributi anticipati per l’esercizio 2011, a causa delle mutate condizioni 

giuridiche dell’Istituto.  
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Rendiconto Finanziario 

2009 2010   

  

Liquidità di Inizio Periodo  8.316.291,00  6.077.687,99  

      

F O N T I      

Utile dell'esercizio -1.690.618,00  -651.063,00  

      

+ Costi non Monetari     

Ammortamenti  1.248.346,27  1.381.137,00  

Acc. Svalutazione crediti (variazione) 0,00  67.040,00  

Minusvalenze 223,72    

Accantonamenti Rischi,TFR  non versato   247.253,00  86.786,88  

Altri costi non monetari 0,00    

- Ricavi non Monetari     

Plusvalenze 0,00    

Sterilizzazione ammortamenti -246.088,15  -246.088,15  

Contributi Ministeriali di competenza 0,00    

Altri ricavi non monetari 0,00  -15.968,39  

+/- Variazioni di :     

Rimanenze di Magazzino e Lavori in corso 28.075,45  154.777,00  

Crediti v/Clienti e diversi (netto svalutazioni) -176.989,78  -116.853,47  

Crediti v/SRT -623.136,55  274.068,75  

Ratei Attivi 0,00  0,00  

Risconti Attivi 13.522,91  -25.025,54  

+/- Variazioni di :     

Debiti di regolamento 133.965,21  -899.606,85  

Ratei Passivi 0,00    

Risconti Passivi 722.118,91  -2.689.731,22  

+/- Movimenti Finanziari c/esercizio :     

Movimentazioni di TFR c/liquidazione e 

anticipi -250.877,00  -840.958,08  

Incasso Crediti Immobilizzati   1.986,29  

      

T O T A L E    F O N T I  -594.204,01  -3.519.498,78  

      

I M P I E G H I      

      

Acquisti / Incrementi Immobilizzazioni 1.644.399,00  526.939,74  

      

      

      

T O T A L E    I M P I E G H I 1.644.399,00  526.939,74  

      

VARIAZIONE FINANZIARIA NETTA -2.238.603,01  -4.046.438,52  

      

LIQUIDITA' DI FINE PERIODO  6.077.688,0  2.031.249,5  
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Situazioni di contenzioso  

Questo Istituto mantiene ancora attive le seguenti situazioni  di contenzioso 

acquisite dalle gestioni passate:  

- Vertenza SSICA contro ATC CCPL – Pizzarotti e Ing. Marano. Causa 

pendente innanzi al tribunale di Salerno, promossa da SSICA per ottenere il 

risarcimento dei danni, dovuto al dissesto del fabbricato nel nuovo 

stabilimento di Angri. La pendenza si è conclusa, a sfavore della SSICA, nel 

corso del 2010, son state evitate ulteriori azioni risarcitorie. 

- Vertenza promossa dagli ex proprietari sull’entità dell’esproprio dei terreni 

su cui è sorta la sede di Angri, a oggi resistente nel ricorso in riassunzione 

avanti al TAR di Salerno. 

- Ricorso ex art. 414 c.p.c., promosso della Dott.ssa  Monica Degni, contro 

la SSICA, per rivendicazioni conseguenti al rapporto di collaborazione 

svolto presso i laboratori dell’Istituto. 

- A seguito del rigetto, da parte dell’INPS, dell’ istanza di annullamento 

relativa a  note di rettifica contributiva  relative a  contributi aggiuntivi 

rispetto a quelli versati, vi sono due controversie pendenti (relative a due 

cartelle). La SSICA ha promosso il ricorso dinanzi al Tribunale alla Sezione 

Lavoro.  

 

Fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio  

La soppressione della SSICA come Ente Pubblico Economico e la mutata 

veste giuridica assunta, ha causato e causa notevoli difficoltà alla riscossione 

dei contributi. 

Un numero rilevante di contribuenti, n. 129 e per un valore di € 

1.507.931,58 di contributo,  hanno promosso ricorso in Commissione 

Tributaria. 

I ricorsi, sollecitati anche dalle associazioni di categoria, avverso il 

contributo, sono stati tutti di contenuto identico, presentati  e difesi come 

segue. Si espongono, in sintesi, solamente  i contenuti di maggior rilievo.  

Principali violazioni contestate e difesa: 

- Violazione dell’art. 23 della Costituzione – carenza di potestà 

impositiva. 

- Violazione dell’art. 23  del D.R. n. 2523/1923 e il D.lgs. 29 ottobre 

1999, n. 540, artt. 5 e 8 . 
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- Difesa. L’art. 7, comma 20, del D.L: 31 maggio 2010 n. 78, 

convertito con modificazioni dalla L. 30 luglio 2010, n. 122, nel 

disporre la soppressione dell’Ente, ha contestualmente “trasferito i 

compiti e le attribuzioni esercitati alle amministrazioni 

corrispondentemente indicate”,….. le quali esercitano i compiti e le 

funzioni facenti capo agli Enti soppressi con le articolazioni 

amministrative individuate mediante le ordinarie misure di 

definizione del relativo assetto organizzativo” e non ha abrogato 

l’art. 23 comma 4 del D.R. n. 2523/1923 e il D.lgs. 29 ottobre 1999, 

n. 540 che prevedono l’obbligatorietà del contributo, pertanto si 

configura una successione ex lege, del potere impositivo, in capo 

alla Stazione Sperimentale trasferita alla CCIAA di Parma. Dei 

centoventinove ricorsi (1.507.931,58), n. 86, tutti relativi all’istanza 

di sospensione del contributo, per € 915.822,00, sono stati rigettati 

dalla Commissione Tributaria, mentre n. 43, per € 592.109,58, 

relativi all’istanza di restituzione del contributo già versato,  sono 

ricorsi ancora da trattare, sempre in sede cautelare. 

 L’ANICAV, Associazione Nazionale Degli Industriali Delle Conserve 

Alimentari Vegetali, con tre aziende, due del settore vegetale e una del 

settore conserve della carne, hanno anche promosso ricorso al T.A.R. Emilia 

Romagna contro: la CCIAA di Parma, l’Azienda Speciale SSICA e il 

Ministero dello Sviluppo Economico. Il ricorso, oltre a riprendere le 

violazioni  indicate in quelli fatti in  Commissione Tributaria, richiede 

l’annullamento della delibera camerale istitutiva dell’Azienda Speciale, 

provvedimento camerale legittimo e coerente con le disposizioni del D.L. 

78/2010. Il T.A.R. ha fissato l’udienza del giorno 7 dicembre 2011 per la 

trattazione del merito. 

 

Nei giorni 5 e 6 maggio 2011, si è riunito il collegio dei revisori in carica al 

31 maggio 2010, per redigere la relazione, di propria competenza, in ordine 

alla situazione patrimoniale, finanziaria ed economica della SSICA al 31 

maggio 2010  trasferita alla CCIAA. 

La  Situazione Patrimoniale, Finanziaria ed  Economica  è stata composta 

da: 

 Bilancio intermedio, dal 1 gennaio al 31 maggio 2010: 
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- Stato Patrimoniale 

- Conto Economico 

- Nota Illustrativa 

 In allegato, prospetti relativi alla situazione del personale 

riguardanti: 

- La consistenza del personale dipendente e parasubordinato. 

- La situazione giuridico-economica contrattuale del Personale: CCNL 

per lavoratori dell’industria alimentare. 

- La situazione retributiva del Personale dipendente . 

- La consistenza del trattamento di fine rapporto: accantonamenti ai 

singoli fondi previdenziali e consistenza complessiva del TFR e per 

singola sede. 

Il fascicolo, predisposto come sopra descritto, è a disposizione dei 

Signori Consiglieri presso la CCIAA e la SSICA. 

 

Centri di costo 

In allegato (all. 1) viene  distribuito il fascicolo che raccoglie prospetti di 

riepilogo della contabilità direzionale per centri di costo, relativi 

all’esercizio 2010.   

 

Tenuto conto di quanto sopra illustrato, il Presidente propone:  

- di approvare il Bilancio dell’Esercizio 2010 che si chiude con una 

perdita di € 651.063, così come predisposto,  significando che i dati 

esposti nei documenti che lo compongono – Stato Patrimoniale, 

Conto Economico e Nota Integrativa – sono stati dedotti dalla 

contabilità correttamente mantenuta e rappresentano in modo 

veritiero e corretto la situazione patrimoniale ed economica 

dell’Azienda Speciale “Stazione Sperimentale per l’Industria delle 

Conserve Alimentari”, alla data del 31 dicembre 2010 ; 

- di approvare che la perdita di gestione possa essere portata a nuovo e 

coperta nei futuri esercizi di gestione. 

            Parma, 17 maggio 2011 

                 Il Presidente 

(Dott. Andrea Zanlari)  


